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Cari soci, 
 
Quest’anno ho scelto due temi su cui basare la mia relazione. 
 
Prima vi parlo dello scopo della nostra Associazione poi, della capanna 
Soveltra all’alpe Campo Tencia in valle di Prato. 
 
Sono due temi rilevanti dell’Alpinistica Valmaggese, che fa parte in modo 
stabile e a pieno titolo della Società in senso lato, per informare l’opinione 
pubblica che gli indirizzi delle nostre azioni e dei nostri sforzi sono significativi 
e di interesse per tutti. 
Un ruolo, il nostro, compreso e considerato dalle Istituzioni Cantonali che 
mette in rilievo il legame essenziale tra i vecchi valori della civiltà contadina e 
il rilancio attivo delle zone di montagna.  
 
All’inizio della mia relazione cito lo scopo sociale ed esprimo un breve 
periodo sulla vivacità della SAV. 
Poi parlo della partecipazone dei soci alle gite e della promozione di incontri. 
In seguito esprimo parole su turismo escursionistico, viabilità sulle montagne 
e cartina ATSE per terminare il primo tema con le analisi economiche 
finaziarie della nostra società. 
 
Tratto il secondo tema informadovi sui lavori eseguiti dall’impresa e quelli 
eseguiti dal volontariato. 
Mi soffermo sui costi, sui contributi materiali e finanziari per terminare con i 
lavori da eseguire nel 1998 e la raccolta di fondi.  
 
 

SCOPO DELLA NOSTRA ASSOCIAZONE 
 

 
Lo scopo della nostra associazione è di sviluppare l’amore per la montagna. 
E sviluppare l’amore per la montagna è l’occasione unica di crescere, di 
prendere forma e di diventare noi stessi. 
 
Quali sono le prove di crescita dell’Alpinistica Valmaggese? 
Quali sono le prove del suo inizio di crescita?  
 



Sono le capanne del Piano delle Creste che la Società è riuscita a portare a 
compimento, la cura sollecita e annuale nel mantenerle sempre in ottimo 
stato e non da ultimo la sua forte volontà di spartire con gli altri la loro 
bellezza. 
Poi, un’altra prova è la vivacità della SAV. 
 
La SAV è viva per le sue capacità di realizzazione, di manutenzione  e di 
condivisione. 
Le cascine e le stalle sono infrastrutture insostituibili del paesaggio alpino e 
simboleggiano il rapporto tra uomo e montagna che si concretizza ora anche 
con la trasformazione in capanne per accogliere alpinisti ed escursionisti. 
In questo senso le capanne rappresentano quei valori di responsabilità sul 
teritorio montano e verso le persone che le frequentano. 
 
La vivacità del nostro Sodalizio è valutato anche dal programma gite 
realizzato grazie alla disponibilità dei soci nella preparazione e 
nell’accompagnare i partecipanti alle escursioni e ai corsi roccia. 
 
Un programma, quello del 1997, coronato da molte adesioni alle gite: 
numerosi i soci che si sono recati nelle Cinque Terre, in gran numero quelli 
che si sono avviati per la grigliata a Campo s/ San Carlo Valle Bavona, molti i 
partecipanti della Terza Giovinezza al Pian di Crest il 6 settembre 1997 ed in 
fine, gran numero di aderenti alle gite Maggia-Alpe Nimi-Gordevio, alla gita  
culturale dei Ripari Valangari di Fusio ed alla gita finale. 
 
Ma il 1997 è stato un anno in cui la Società Alpinistica Valmaggese ha 
dimostrato di essere l’unica Associazione in Valle che ha concretizzato con 
successo la manifestazione nell’ambito del Tour de Suisse Vallemaggia. 
Infatti il 19 giugno presso il capannone TdS a Cevio i nostri soci Klaus, 
Gianni, Giovanni e Glauco sono stati protagonisti del “diaporama di alpinisti 
della regione”. 
Grazie a loro abbiamo promosso una serata d’incontro con la popolazione 
ma anche dimostrato agli organizzatori senso di responsabilità e di 
collaborazione. 
 
L’escursionismo è molto praticato dai turisti che soggiornano in Ticino e, la 
Vallemaggia per la vastità territoriale, per la particolarità antropologica, per la 
ricchezza architettonico-culturale, per la storia, per la natura, per la vasta rete 
di sentieri ben mantenuti e ben segnalati, è una valle preferita dagli 
escursionisti. 
L’accrescimento dell’escursionismo è confermato dal fatto che l’anno scorso i 
pernottamenti al Piano delle Creste sono stati 1181. 
 
 



Le prenotazioni, se confrontate con quelle di dieci anni fa, sono più che 
raddoppiate: ne risulta che la mole di lavoro del responsabile Fiorenzo De 
Rungs e della segretaria Irene Rianda è molto grande e parallelamente si 
intensificano i contatti fra loro ed i guardiani, per garantire la qualità 
nell’accogliere gli amanti della montagna al Pian di Crest. 
In compenso al loro lavoro svolto, tutti i soci della SAV traggono vantaggio 
poichè il risultato è l’utile netto della gestione rifugi. 
 
Ma, il vantaggio e l’utile netto potranno rimanere tali e a lungo solamente se 
Fiorenzo ed Irene otterranno dai soci, nel periodo di apertura della capanna, 
la collaborazione necessaria a garantire ed assicurare la presenza dei 
guardiani. 
Sono sicuro che ognuno di voi farà del suo meglio per far si che la SAV abbia 
sempre quel profitto. 
 
La nostra struttura finanziaria consolidata è sana. 
 
Con l’inizio dei lavori di trasformazione della stalla all’alpe Campo Tencia in 
capanna alpina abbiamo usato fr. 25’000.-- del fondo capanne. Pertanto 
abbiamo trasformato una parte della sostanza liquida in sostanza fissa e di 
conseguenza la proporzione di questa, in relazione alla cifra di bilancio ( fr. 
876549.75), è del 95% (fr. 825754.45) mentre che la liquidità è del 5% (fr. 
50759.20). 
 
In contrapposizione agli attivi nei passivi di bilancio abbiamo gli impegni 
verso i terzi che sono il 25% (fr. 202148.30) della somma di bilancio ed un 
cospicuo capitale sociale del 75%, ossia fr. 656401.45 di cui fr. 16272.15 
sono l’utile netto della gestione ordinaria e della gestione rifugio. 
 
Il nostro obiettivo, anche in futuro, è di mantenere la struttura finanziaria 
consolidata sana. 
 
Economicamente abbiamo due gestioni: quella ordinaria e quella del rifugio. 
 
La gestione ordinaria ha chiuso il 97 con un utile netto di fr. 5210.50 
corrispondente al 42% delle entrate che sono state di fr. 12273.30 pertanto la  
gestione rifugio ha chiuso con un utile netto di fr. 11061.65 corrispondente al 
31% del totale dei ricavi al Pian di Crest che sono stati di fr. 35250.75. 
 
I lavori di miglioria e la costruzione del locale gas al Piano delle Creste sono 
costati fr. 7305.65: ragion per cui il valore a bilancio delle proprietà è 
aumentato.  
 

 



CAPANNA SOVELTRA ALL’ALPE CAMPO TENCIA 
 
Come dicevo, gli indirizzi delle nostre azioni e dei nostri sforzi sono 
significativi e d’interesse per tutta la Società. 
In giugno dell’anno scorso iniziavano i lavori di trasformazione della stalla 
all’alpe Campo Tencia e di conseguenza iniziava concretamente il 
cambiamto della sua destinazione in capanna alpina. 
 
Sarà una capanna e non più una stalla abbandonata! 
 
Questa nostra azione mette in rilievo quel legame essenziale tra i vecchi 
valori della civiltà contadina e il rilancio attivo delle zone di montagna 
valorizzando la zona del Campo Tencia ma, parallelamente anche quella 
degli alpi di Soveltra, Fontana e Campala. 
 
Il bel tempo perdurato fino ad ottobre ha reso possibile cocludere secondo il 
programma i lavori da impresario costruttore ed ha “chiamato” sul luogo ben 
60 soci e non che con 2228 ore di volontariato hanno dato man forte alla 
SAV. 
Inoltre la zona e la capanna hanno entusiasmato impreditori e la Scuola: gli 
uni hanno contribuito fornendo gratuitamente alla Società Alpinistica materiali 
da costruzione, gli altri, diretti da Franco e Floriano Dalessi, hanno terminato 
le opere da idraulico. Ragioni per cui ringrazio a nome di tutta l’Associazione 
la ditta Fratelli Campana SA, la ditta Donati Fausto, la ditta ..... e la Scuola 
SPAI. 
 
Le particolarità della capanna Soveltra sono il soffitto in larice della sala 
pranzo, dell’atrio, della cucina e della sala riunioni eseguito con il ricupero e 
l’accurata lavorazione, ad opera dei volontari, dei materiali preesistenti. 
Il camino posato al centro della sala pranzo per simboleggiare la vita 
familiare, il riunirsi attorno a un fuoco, è pure esso un elemento caratteristico 
della capanna Soveltra. 
Non da ultimo il locale separato del gurdiano. 
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